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 a protesta. Il magnifico chiede aiuto agli eletti locali per un'azione bipartisan a modifica del ddl in aula
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■ Non capita tutti i giorni di
vedere un rettore in piazza,
pronto a dare appoggio a una
manifestazione di protesta.
Non capita tutti i giorni di ve-
dere i ricercatori - spesso abi-
tuati a stare in cattedra - scen-
dere instrada. Ierimattinaoltre
300 cervelli del Bo si sono dati
appuntamento sul Liston per
dire no al nuovo ddl di riforma
dell'Università. «Un'intera ge-
nerazione che abbiamo contri-
buito a formare ora rischia di
esserepenalizzata, umiliata, di-
spersa» è il messaggio rivolto
dal magnifico Giuseppe Aacca-
ria, che ha poi inviato una let-
teraapertaatutte lecomponen-
ti dell'ateneo.

� C�#TROdellepreoccupazio-
ni dei manifestanti, la prospet-
tiva della cancellazionedel ruo-
lo del ricercatore universitario
a tempo indeterminato: la ri-
cerca sarà soltanto a termine
conuntettomassimoalcumulo
di contratti. «In molti - ha tuo-
nato ieri �abio Grigenti, rap-
presentante dei ricercatori in
Cda - saranno espulsi a �2 o �3
anni». A partire dal prossimo
annoaccademico - senon inter-
verranno novità - la protesta si
far ben più vigorosa, con riper-
cussioni forti sulla vita dell'a-
teneo. «Già circa �00 ricercato-
ri su 900 - racconta Grigenti -
hanno firmato la dichiarazione
di indisponibilità a svolgere at-
tività didattiche». In altre pa-
role, da ottobre i ricercatori che
hanno aderito alla mobilitazio-
ne non terranno lezioni e non
potranno essere inclusi nell'or-
ganicodei nuovi corsi di laurea,
mentregiàdaquesta estatenon 34re immaginidellaprotesta ieri sul iston
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faranno parte delle commissio-
ni d'esame. Compiti non obbli-
gatori che fino ad oggi i ricer-
catori, pur con stipendi spesso
pari ameno di un terzo rispetto
aquelli dei docenti, hanno sem-
pre assolto,ma che ora sonode-
cisi a rifiutare per rendere evi-
dente l'importanza del loro
ruolo all'interno dell'ateneo.
«Inmolti casi - spiegaGrigenti -
copriamo il �0¾ delle ore di le-
zione: l'anno prossimo alcuni
corsi non potranno partire».
Accompagnati dallo slogan
“Siamo stanchi di pedalare”, i
manifestanti, con un gesto sim-
bolico, hanno consegnato una
bicicletta al rettore. Dopo l'in-
tervento di Grigenti hanno pre-
so la parola altri giovani «in
rappresentanza dell'esercito
dei 1��8 borsisti, dei 7�8 asse-
gnisti eadellealtre2mila figure

precarie di vario tipo». Una
massa di “invisibili” «che equi-
vale quasi alla quantità totale
dei ricercatori e dei professori a
tempo indeterminato» ha ri-
cordato ieri Selena Grimaldi,
che ha parlato a nome dei non
strutturati. «La precarizzazio-
ne - è la sua denuncia - significa
unpeggioramentodellaqualità
della ricerca in termini di con-
tinuità». Dal rettore una pro-
messa: «Mi auguro di riuscire
ad avviare un'operazione di
sensibilizzazione dei parla-
mentari padovani attraverso il
loro coinvolgimento in un'azio-
ne bipartisan per correggere in
sede di discussione e di appro-
vazione in aula il testodella leg-
ge così come oggi si presenta».
Ilmagnificohapoiriconosciuto
che senza l'apporto fondamen-
tale dei ricercatori la didattica
«nel prossimo anno accademi-
copotrebbeessere fortementea
rischio nella sua articolazio-
ne».■

�ià in oltre �00hanno
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rinuncia: in forse
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